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RegoLamern L'Antitrust ha stabilito come rendere più facile l'accesso al credito alle aziende impegnate a contrastare La criminalità organizzata 

Alle imprese il «ratffig della legalità» 
Stellette concesse in base a parametri di trasparenza: favorevoli i ministeri dell'Interno e della Giustizia 

Marco Ludovico 
ROMA 

Diventa più facile l'accesso 
al credito per le aziende che si 
battono per la legalità e contra-
stano la criminalità organizza-
ta. L'Antitrust, infatti, ha licen-
ziato il regolamento che defini-
sce il rating di legalità delle im-
prese. Un meccanismo propo-
sto all'inizio dell'anno da Anto-
nello Montante, consigliere per 
la legalità di Confindustria, e via 
via approdato tra consensi una-
nimi all'approvazione con nor-
ma di legge e ora nella fase di at-
tuazione operativa. 

Il rating è una sorta di pagella: 
attribuirlo, con un punteggio 
che l'Autorità garante della con-
correnza ha configurato da una 
a tre stellette, significa dare a 
quell'impresa titoli ufficiali per 
richiedere un accesso agevola-
to ai finanziamenti bancari. Il re-
golamento ha avuto il parere fa-
vorevole dei ministeri dell'Inter-
no e di Grazia e Giustizia: Anna-
maria Cancellieri e Paola Severi-
no, del resto, hanno espresso fin 
da subito il loro apprezzamento 
alla proposta di Confindustria. 
Lo stesso numero uno dell'Au-
thorithy, Giovanni Pitruzzella, 
dichiarò al Sole 24 Ore il 31 gen-
naio di vedere «con enorme fa-
vore» la proposta. Ora il rating, 
nota l'Antitrust in un comunica-
to ufficiale, «sarà operativo en-
tro fine anno». Si attende un de-
creto del ministero dell'Econo-
mia, già in fase di lavorazione, 
per definire come le banche do-
vranno regolarsi di fronte alle 
aziende con questo punteggio 
di merito. Il rating sarà assegna-
to alle aziende operative in Ita-
lia con un fatturato minimo di 
due milioni di euro nell'eserci- 

zio dell'anno precedente alla ri-
chiesta, iscritte al registro delle 
imprese da almeno due anni. 

Il punteggio minimo, una stel-
letta, sarà dato dall'Antitrust al-
le aziende con imprenditori (o 
soci, rappresentanti e dirigenti 
apicali se impresa collettiva) 
che non abbiano ricevuto sen-
tenze di condanna per reati tri-
butari e reati contro la pubblica 
amministrazione; per i reati di 
mafia, oltre a non avere subito 
condanne, non dovranno esse-
re in corso procedimenti penali. 
Secondo requisito: nel biennio 
precedente la richiesta di rating 
l'impresa non dovrà essere sta-
ta condannata per illeciti anti-
trust gravi, per mancato rispet-
to delle norme a tutela della salu-
te e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, per violazioni degli ob-
blighi retributivi, contributivi, 
assicurativi e fiscali nei confron- 

Nella sua accezione originaria, 
il rating è una valutazione, 
assegnata da una società terza, 
sulla capacità di un soggetto di 
onorare un debito. Il rating di 
legalità, che sarà assegnato 
dall'Antitrust, è una valutazione 
sul livello di rispetto della legge 
in base ad alcuni parametri come, 
per esempio, gli adempimenti 
retributivi e contributivi e la 
tracciabilità dei pagamenti.  

ti dei propri dipendenti e colla-
boratori. Terzo requisito: l'as-
senza di accertamenti di un 
maggior reddito imponibile ri-
spetto a quello dichiarato e di 
provvedimenti di revoca di fi-
nanziamenti pubblici per i quali 
non sia stato assolto l'obbligo di 
restituzione. L'impresa, poi, do-
vrà dichiarare di fare pagamen-
ti e transazioni finanziarie per 
le somme oltre i mille euro 
esclusivamente con strumenti 
di pagamento tracciabili. Il pun-
teggio sale a due e poi a tre stel-
lette se sono rispettati fino a sei 
altri requisiti. Tra i quali fonda-
mentale è l'adesione e il rispetto 
del Protocollo di legalità sotto-
scritto dal ministero dell'Inter-
no e da Confindustria, e a livello 
locale dalle Prefetture e dalle as-
sociazioni di categoria. Altro re-
quisito ad alto valore simbolico 
è la denuncia, all'autorità giudi-
ziaria o alle forze di polizia, di re-
ati previsti dal regolamento 
commessi a danno dell'impren-
ditore o dei propri familiari e 
collaboratori, qualora alla de-
nuncia sia seguito l'esercizio 
dell'azione penale. 

In definitiva, si sancisce il ri-
conoscimento ufficiale del valo-
re etico di un'impresa che valo-
rizza la legalità. E un contrasse-
gno fondamentale per togliere 
spazio economico e di potere 
all'economia distorta imposta 
dalla criminalità organizzata. 
Una necessità, quella del rating, 
richiamata più volte anche ieri 
al convegno «Legalità e credi-
to» dell'Anfp (Associazione na-
zionale funzionari di Polizia), 
presenti il ministro Cancellieri 
e il direttore del dipartimento 
Ps, Antonio Manganelli. 
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